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Comunicato stampa 
 
 
 

“Chiedilo a noi….” 
Vogliamo trasparenza sull’8 x mille! 

 
L’Associazione Radicale Valdostana “Loris Fortuna” e la UAAR 
(Unione Atei Agnostici Razionalisti), organizzano per domani, 12 
maggio 2011 dalle 17.00 alle 19.00, ad Aosta, in Via Croce di 
Città (angolo con via Aubert) un Gazebo informativo per chiedere 
più trasparenza e una corretta informazione ai 
cittadini/contribuenti su come vengono destinati e ripartiti i 
fondi dell’otto per mille.  
Ben pochi sanno, infatti, che i soldi di quei due terzi di cittadini  
che non destinano l’otto per mille a nessuno, vengono suddivisi 
in percentuale proporzionale alla scelta compiuta da quel terzo 
che li destina.  
Per esempio la Chiesa cattolica arriva ad incassare circa un 
miliardo di euro quando  l’ammontare che i cittadini 
volontariamente le destinano,  equivale  ad un terzo, circa 300 
milioni di euro. 
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8 x mille, altro che trasparenza. Chiedilo a noi! 

La Repubblica italiana riconosce la libertà di religione, di culto e di associazione. Il nostro 
ordinamento giuridico prevede poi specifici regimi per i rapporti fra lo Stato e la Chiesa cattolica 
e lo Stato e le altre confessioni religiose. 

All´interno di questo complesso insieme di disposizioni la legislazione statale prevede anche il 
finanziamento diretto da parte dello Stato. Tale meccanismo è noto come "otto per mille", 
consistendo nella destinazione di una quota pari all´8% del gettito IRPEF allo Stato, alla Chiesa 
cattolica o alle confessioni religiose che hanno stipulato una Intesa con lo Stato che preveda tale 
finanziamento (la Tavola Valdese, l´Unione Italiana delle Chiese Avventiste del settimo giorno, 
le Assemblee di Dio in Italia, l´Unione delle Comunità Ebraiche Italiane e la Chiesa Evangelica 
Luterana in Italia). 

L´istituto dell´otto per mille è stato introdotto per superare il precedente istituto noto come 
"congrua" (il finanziamento diretto dello Stato alla Chiesa cattolica), configurando un nuovo 
meccanismo che fosse in grado di fornire mezzi adeguati e quantitativamente comparabili ai 
precedenti ed allo stesso tempo affidare ai cittadini la scelta in merito. 

Pochi italiani sono a conoscenza di come funziona il meccanismo del cosiddetto 8 per mille 
dell´IRPEF. E´ necessario che il Ministero dell´Economia si faccia promotore di una campagna di 
informazione che restituisca agli italiani la possibilità di scegliere coscientemente, come la legge 
vuole, la destinazione di questa parte del proprio reddito. 

La situazione attuale 

Il contribuente può indicare a chi devolvere la sua quota dell´8 per mille dell´IRPEF. 
Quello che non molti sanno è che chi non dà alcuna indicazione vede la sua quota 
versata ai soggetti ammessi, ed elencati in fondo al modulo di dichiarazione dei 
redditi, in modo proporzionale alle preferenze che altri (e non lui) hanno espresso. 
In altre parole, chi non ha indicato alcuna scelta, vede la sua quota devoluta a 
soggetti per i quali può anche provare la massima repulsione o diffidenza. E´ questo 
uno dei tanti imbrogli italiani, consumato ai danni di milioni di persone alle quali 
viene negata una corretta informazione su cosa si fa dei loro quattrini. 

E´ avvenuto così che negli ultimi anni la chiesa cattolica, pur avendo ottenuto 
indicazioni corrispondenti a circa il 30% del totale, sia riuscita ad accaparrarsi quasi il 
90% dell´ammontare totale dell´8 per mille dell´IRPEF (circa 1 miliardo di euro, invece 
di circa 300 milioni di euro che le spetterebbero effettivamente): inoltre, per le somme 
percepite, la CEI presenta un rendiconto a carattere informativo, non soggetto ad alcun 
controllo da parte dell'autorità statale. 

A tal fine è stata ed è ulteriormente aiutata dalla del tutto inesistente opera di 
divulgazione e propaganda che lo Stato italiano ha fatto e fa in favore della propria 
quota dell´8 per mille (della quale, occorre ancora ricordare, il 40% circa veniva 
destinato mediamente ad interventi destinati ai beni culturali riferiti al culto cattolico); 
questa latitanza dello Stato si contrappone alla martellante propaganda che la Chiesa 
cattolica ha fatto e fa sempre più attivamente, con vere e proprie campagne 
pubblicitarie, che incidono per circa l´1% dei ricavi (circa 10 milioni di euro), in favore 
della propria quota dell´8 per mille. 



Lo Stato, per legge,  può destinare il proprio 8 per mille alle seguenti attività: 
conservazione di beni culturali, calamità naturali, fame nel mondo, assistenza ai 
rifugiati. 

 La maggior parte dei fondi assegnati al capitolo "Beni culturali" (oltre il 60%) sono 
finalizzati in realtà a restauri e interventi in favore di immobili ecclesiastici. 

Opere che avrebbero tutte le carte in regola per usufruire della quota dell´8 per 
mille destinati alla Chiesa cattolica, col suo apposito fondo "edilizia di culto".  

 Anche al capitolo "Calamità naturali" vi è la preponderanza di parrocchie e 
monasteri, mentre le priorità dovrebbero essere "progetti presentati da enti 

territoriali", non ecclesiastici.  
 Per quel che riguarda il capitolo "Fame nel mondo", viene stanziato circa il 2 per 

cento del totale.  
 Infine vi è il capitolo "Assistenza ai rifugiati", al quale viene destinato circa il 5 

per cento del totale.  

Una proposta per il futuro 

Se questo è il quadro della situazione, sorge immediatamente spontanea una 
considerazione. 

Perché la quota inoptata dell´8 per mille non viene per intero destinata ad alimentare 
un fondo permanente destinato alle emergenze per calamità naturali quali terremoti, 
alluvioni, frane? E, per la quota che auspicabilmente non dovesse essere assorbita dalle 
emergenze, finalizzato ad interventi di ricostruzione, adeguamento, prevenzione del 
rischio? Questo fondo dovrebbe essere oggetto di una gestione e rendicontazione 
separata dal Bilancio dello Stato, affidata ad una authority ad hoc, indipendente dal 
Governo. 

E, qualora si insistesse a perpetuare l´imbroglio ai danni degli italiani sull´attribuzione 
della quota inoptata, si potrebbe proporre di inserire tra i possibili beneficiari dell´8 per 
mille un "fondo emergenze", con l´obbligo, per questo, e per lo Stato italiano, di 
pubblicizzare, propagandare e promuovere le proprie attività, esattamente come fa la 
chiesa cattolica. Molti italiani sarebbero felici di dare questo contributo, e  la quota 
dell´8 per mille rimasta senza opzione andrebbe a ridursi sensibilmente. 

Per la dichiarazione dei redditi del 2011 

Fino a quando non verranno introdotte significative modifiche in senso di rispetto della 
laicità delle istituzioni relativamente al meccanismo di assegnazione dell´8 per mille fra 
lo Stato, la Chiesa cattolica e le altre confessioni religiose, nonché relativamente alla 
destinazione dei fondi dello Stato derivanti dal gettito della propria quota dell´8 per 
mille, il nostro invito ai cittadini che hanno a cuore la laicità delle istituzioni, è quello di 
non devolvere né alla Chiesa cattolica, né allo Stato (le due opzioni rischiano sempre 
di più di coincidere) il proprio 8 per mille, bensì di destinarlo ad una delle 
confessioni religiose minoritarie, controllando con attenzione come tali fondi vengono 
spesi ed utilizzati dalle singole organizzazioni religiose, di anno in anno. 
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